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TESTO DEL REGOLAMENTO INTERNO
APPROVATO DALLA COMMISSIONE

ALLEGATO

TITOLO I
NORME APPLICABILI

Awr. 1.

(Norme applicabili).

1. La Commissione svolge i suoi com
piti secondo i princìpi e le finalità stabiliti
dalla deliberazione della Camera dei de
putati 20 giugno 1995 istitutiva della Com
missione, di seguito denominata « delibe
razione istitutiva». Per il suo funziona
mento si applicano le norme del presente
regolamento e, per quanto ivi non espres
samente disciplinato, le norme del regola
mento della Camera dei deputati.

TITOLO Il

ORGANIZZAZIONE
DELLA COMMISSIONE

MT. 2.

(Composizione e durata).

I. La Commissione, composta secondo
le modalità di cui all’articolo 2 della deli
berazione istitutiva, dura in carica per la
durata prevista dall’articolo 1, comma 1,
della medesima deliberazione.

An. 3.

(Sostituzione dei componenti
della Commissione).

1. In caso di impedimento definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun
zione di un incarico governativo o di ces
sazione del mandato parlamentare, i com

I ponenti della Commissione sono sostituiti
da altri parlamentari nominati con gli
stessi criteri e la stessa procedura di cui
all’articolo 2 della deliberazione istitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni tem
poranee dei componenti la Commissione.

An. 4

(Partecipazione alle sedute
della Commissione).

1. Non è ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di parla
mentari che non ne facciano parte o di al
tri estranei, fatta eccezione per i compo
nenti della segreteria di cui all’articolo 21
e dei collaboratori di cui all’articolo 22 e
salvo quanto disposto dagli articoli 14, 15
e 16.

ART. 5.

(Costituzione della Commissione ed elezioni
suppletive per l’ufficio di Presidenza).

1. La costituzione dell’Ufficio di Presi
denza è disciplinata dalle norme della de
liberazione istitutiva e del regolamento
della Camera. La medesima procedura si
applica anche per le elezioni suppletive.

2. Dei risultati delle elezioni è data co
municazione al Presidente della Camera
dei deputati.

An. 6.

(Ufficio di Presidenza).

i. L’ufficio di Presidenza è composto
dal Presidente della Commissione, che lo
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presiede, dal Vicepresidente e dai Segre
tari.

2. Salvo quanto previsto dall’articolo 8,
il Presidente può convocare alle riunioni
dell’Ufficio di Presidenza i rappresentanti
designati dai gruppi quando lo ritenga op
portuno o ne sia fatta richiesta da parte di
un rappresentante di gruppo.

ART. 7.

(Funzioni del Presidente, del Vicepresidente
e dei Segretari).

1. 11 Presidente della Commissione la
rappresenta, la convoca e ne presiede le
sedute, regolando le discussioni e le vota
zioni secondo le norme del presente rego
lamento. Convoca l’Ufficio di Presidenza
con le procedure di cui all’articolo 9. Eser
cita gli altri compiti attribuitigli dal pre
sente regolamento.

2. 11 Vicepresidente collabora con il
Presidente e lo sostituisce in caso di as
senza o di impedimento. I Segretari vedfi
cano i risultati delle votazioni e sovrinten
dono alla redazione del processo verbale.

3. In casi straordinari di necessità ed
urgenza, il Presidente esercita i poteri
spettanti all’ufficio di Presidenza, rife
rendo entro 48 ore all’ufficio di Presi
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

ART. 8.

(Funzioni dell’ufficio di Presidenza).

1. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, predispone il
programma ed il calendario dei lavori
della Commissione, Il programma ed il ca
lendario sono comunicati alla Commis
sione: qualora nell’Ufficio di Presidenza
non si raggiunga un accordo unanime, essi
sono predisposti dal Presidente, inseren
dovi le proposte prevalenti nonché quelle
in minoranza in rapporto alla consistenza
dei gruppi consenzienti. Sulla comunica
zione è consentito l’intervento di un com
missario per gruppo, per non più di cin
que minuti.

2. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, esamina le que
stioni che sorgono nel corso dell’attività
della Commissione, alla quale riferisce.

3. L’Ufficio di Presidenza delibera sulle
spese — ad eccezione di quelle di ordinaria
amministrazione — inerenti all’attività
della Commissione.

TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI
DELLA COMMISSIONE

ART. 9.

(Convocazione della Commissione).

I. Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il Presidente della Commissione
annuncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno della seduta successiva.

2. Nei casi in cui non sia stata data co
municazione della convocazione al ter
mine della seduta, la Commissione è con
vocata dal Presidente con avviso personale
ai suoi componenti, diramato di norma al
meno 48 ore prima della riunione. Con
l’avviso di convocazione viene trasmesso ai
membri della Commissione l’ordine del
giorno della riunione.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un terzo dei componenti
per la discussione di argomenti di partico
lare rilevanza. In tal caso il Presidente
convoca la Commissione con la procedura
di cui al comma 2.

4. La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso dalla maggioranza dei
due terzi dei presenti.

ART. 10.

(Numero legale).

1. Per la validità delle deliberazioni
della Commissione è necessaria la pre
senza della metà più uno dei componenti.

2. 11 Presidente non procede alla ve
rifica del numero legale se non quando
ciò sia richiesto da tre componenti e la



Giovedì 3 agosto 1995 — 95 — Commissione d’inchiesta

Commissione stia per procedere a vota
zione per alzata di mano.

3. Se si accerta la mancanza del nu
mero legale, il Presidente rinvia la seduta
di un’ora, ovvero, apprezzate le circo
stanze, toglie la seduta. Qualora alla ri
presa sia nuovamente accertata la man
canza del numero legale, il Presidente to
glie la seduta, annunciando l’ordine del
giorno, la data e l’ora della seduta succes
siva.

ART. 11.

(Deliberazioni della Commissione).

1. Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza dei presenti.
A tal fine sono considerati presenti coloro
che esprimono voto favorevole o contrario.
In caso di parità di voti la proposta si in
tende respinta.

2. La Commissione vota normalmente
per alzata di mano, a meno che tre com
ponenti chiedano la votazione nominale.

3. La richiesta, anche verbale, deve es
sere presentata dopo la chiusura della di
scussione e prima che il Presidente abbia
invitato la Commissione a votare per al
zata di mano.

4. Quando si verifichino irregolarità, il
Presidente, apprezzate le circostanze, può
annullare la votazione e disporre che sia
immediatamente ripetuta.

ART. 12.

(Pubblicità dei lavori).

1. Tutte le volte che lo ritenga oppor
tuno, la Commissione può decidere di riu
nirsi in seduta segreta.

2. Le delibere della Commissione ven
gono pubblicate negli atti parlamentari.
tranne che venga diversamente deciso.

3. Per determinati documenti, notizie e
discussioni, la Commissione può stabilire
che i propri componenti siano vincolati
dal segreto, anche per periodi determinati
di tempo.

4. Delle sedute della Commissione si
redige il processo verbale.

5. Dei lavori della Commissione è pub
blicato un resoconto sommario. Il Presi
dente può disporre che per determinate
sedute sia pubblicato il reséconto steno
grafico, che viene comunque redatto per
tutte le sedute.

6. Fatto salvo quanto previsto al
comma 1, la stampa o il pubblico possono
essere ammessi a seguire lo svolgimento
della seduta in separati locali, attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI
E STRUMENTI OPERATIVI

DELL’INCHIESTA

ART. 13.

(Svolgimento dell’inchiesta.
Poteri e limitazioni).

1. La Commissione procede alle inda
gini ed agli esami con gli stessi poteri e gli
stessi limiti dell’Autorità giudiziaria. Si ap
plicano, in quanto compatibili, le norme
de) codice di procedura penale.

2. La Commissione può apporre il se
greto funzionale su atti o documenti dalla
medesima formati o acquisiti.

ART. 14.

(Attività jslrurtoria).

1. Oltre alle indagini ed agli esami di
cui al comma I dell’articolo 15, la Com
missione può procedere ad audizioni e ac
quisire documentazioni, notizie ed infor
mazioni nei modi che ritenga più oppor
tuni.

2. I parlamentari, i membri del Go
verno ed i magistrati incaricati di procedi
menti relativi agli stessi Fatti che formano
oggetto dell’inchiesta sono di norma sentiti
nelle forme dell’audizione libera.

3. Le persone imputate o indiziate di
procedimenti penali sono sentite libera
mente ed hanno facoltà di farsi assistere
da un difensore di fiducia.
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ART. 15.

(Esame di testimoni).

1. La Commissione può esaminare
come testimoni le persone informate dei
fatti e la cui testimonianza sia ritenuta
utile per lo svolgimento e la conclusione
dell’inchiesta.

2. Il Presidente della Commissione av
verte i testimoni dell’obbligo di dire tutta
la verità e rammenta loro le pene stabilite
dagli articoli 366 e 372 del codice penale.

3. Le domande sono rivolte ai testimoni
dal Presidente ovvero dai singoli compo
nenti della Commissione nell’ordine e nei
modi fissati dal Presidente. Qualora la
Commissione lo deliberi, le domande po
tranno avere ad oggetto soltanto i [atti
preventivamente esaminati in capitoli se
parati ed eventualmente comunicati a cia
scun testimone al momento della sua con-
vocazione. Anche in questo caso, tuttavia,
il Presidente della Commissione può deci
dere che siano rivolte ai testimoni do
mande utili a chiarire i fatti enunciati op
pure relative ad altri fatti.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano anche alle audizioni delle per
sone sentite liberamente.

ART. 16.

(Convocazione di persone che debbono es
sere sentite liberamente e di testimoni).

I. Le persone che debbono essere sen
tite liberamente sono convocate mediante
ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. 1 testimoni sono convocati con let
tera raccomandata con avviso di ricevi
mento o per mezzo di un ufficiale di poli
zia giudiziaria. Se il testimone, regolar
mente convocato, si rifiuta o omette di
comparire senza che sussista un legittimo
impedimento, la Commissione può ordi
name l’accompagnamento.

3. Ai testimoni è sottoposto, appena
possibile, il resoconto stenografico della
loro deposizione perché lo sottoscrivano.
Delle eventuali richieste di rettifica è fatta
menzione in calce al resoconto e di esse il

ARI’. 17.

(Falsa testimonianza).

1. Se il testimone commette uno dei
fatti di cui all’articolo 372 del codice pe
nale, il Presidente della Commissione, pre
messa, se crede, una nuova ammonizione
circa la responsabilità penale conseguente
a questi fatti, ne fa compilare il processo
verbale che quindi la Commissione tra
smette all’Autorità giudiziaria competente.
In nessun caso i testimoni possono essere
arrestati o trattenuti in stato di arresto
provvisorio dalla Commissione.

ART. 18.
(Archivio della Commissione).

1. Qualunque atto o documento che
perviene alla Commissione è immediata
mente protocollato a cura dell’ufficio di
segreteria. Il regime di risen’atezza o di
segretezza dei documenti viene stabilito
dal Presidente al momento dell’acquisi
zione da parte dell’ufficio di segreteria,
salva la successiva ratifica da parte del
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rap
presentanti dei gruppi.

2. Gli atti, le delibere e la documenta
zione completa raccolta dalla Commis
sione sono depositati in apposito archivio
riservato. Il Presidente sovrintende all’ar
chivio, ne cura la funzionalità e adotta le
misure di sicurezza che ritenga opportune,
d’intesa con il Presidente della Camera dei
deputati.

3. Gli atti depositati in archivio pos
sono essere consultati dai commissari e
dai collaboratori della Commissione. Per
gli atti non coperti da regime di riserva
tezza o segretezza, la consultazione è li
bera per tutti i parlamentari.

4. Nel caso di atti, delibere e documenti
segreti, ai sensi dei commi i e 3 dell’arti
colo 12 del presente regolamento non è
consentita in nessun caso la possibilità di
estrarne copia. Tale limite si applica anche
per gli scritti anonimi.

Presidente informa la Commissione per gli
opportuni provvedimenti.



Giovedì 3 agosto 1995 — 97 Commissione d’inchiesta

ART. 19.

(Relazioni alla Camera).

1. La Commissione presenta alla Ca
mera, entro il termine fissato per l’ultima
zione dei suoi lavori, una relazione sulle
risultanze delle indagini concernenti l’og
getto dell’inchiesta. Possono essere presen
tate relazioni di minoranza.

2. Ogni volta che la Commissione deve
riferire alla Camera, il Presidente predi
spone una proposta di relazione ovvero in
carica uno dei componenti di predisporla.
La proposta viene illustrata dal Presidente
o dal relatore in apposita seduta. Fino a
quando non è illustrato alla Commissione
il documento non puo essere divulgato.

3. In nessun caso possono essere utiliz
zate nelle relazioni informazioni risultanti
da scritti anonimi.

ART. 20.

(Pubblicazioni di atti e documenti).

1. Contestualmente alla presentazione
della relazione conclusiva, la Commis
sione, su proposta dell’ufficio di Presi
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, decide quali atti e documenti for
mati o acquisiti nel corso dell’inchiesta
debbono essere pubblicati.

2. Tutti gli atti comunque inerenti allo
svolgimento dell’inchiesta vengono tra
smessi all’Archivio storico della Camera
dei deputati.

TITOLO V
DISPOSIZIONI CONCLUSIVE

ART. 21

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria
della Commissione).

I. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione dispone di una sede e di

un adeguato personale assegnati dal Presi
dente della Camera dei deputati.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi
lancio della Camera dei deputati.

ART. 22.

(Nomine di consulenti ed esperti).

I. Al fine di consentire alla Commis
sione di avvalersi delle collaborazioni con
sentite dalla deliberazione istitutiva per il
migliore espletamento della sua attività, il
Presidente concorda con l’ufficio di Presi
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi le relative deliberazioni. I nomina
tivi dei collaboratori sono comunicati alla
Commissione.

2. I collaboratori prestano giuramento
circa l’ossen’anza del vincolo del segreto ai
sensi dell’articolo 12, comma 3, del pre
sente regolamento; svolgono gli incarichi
loro affidati conformandosi alle istruzioni
del Presidente; possono assistere ai lavori
della Commissione; riferiscono alla Com
missione ogni qualvolta sia loro richiesto.

3. L’Ufficio di Presidenza può delibe
rare di corrispondere ai collaboratori un
compenso adeguato alle funzioni svolte.

ART. 23.

(Modifiche al regolamento
della Commissione).

1. Ciascun componente la Commissione
può proporre la modifica delle norme del
presente regolamento, attraverso la pre
sentazione di una proposta redatta in arti
coli e accompagnata da una relazione. Il
testo e la relazione del proponente sono
stampati e distribuiti agli altri commis
sari.

2. Si applicano alla discussione le
norme contenute nel Titolo III del pre
sente regolamento.
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(gruppo misto), che svolgono alcune osser
vazioni sulla proposta di relazione e
preannunciano il loro voto favorevole, in
replica, il Presidente Massimo SCALJA, re
latore, ringrazia i colleghi intervenuti per
le valutazioni fornite.

Chiusa la discussione sulle linee gene
rali, il Presidente Massimo SCALIA, rela
tore, avverte che sono stati presentati i se
guenti emendamenti, di cui raccomanda
l’a pprova zio ne:

Al capitolo 1, paragrafo 3, primo capo
verso, dopo le parole in maniera clamorosa
aggiungere le seguenti: , nonostante Milano
sia il comune capofila per la raccolta dif
Ferenziata di RSU, con oltre il 15 per
cento, e la validità dei programmi opera
dvi che l’amministrazione comunale aveva
esposto alla Commissione).

Cap. 1. 1
Relatore.

Al capitolo III, paragrafo Z rubrica i
traffici e gli smaltimenti illegali di scorie e
rifiuti radioattivi in mare apportare le se
guenti modificazioni:

dopo il terzo capoverso aggiungere il
seguente: La coincidenza più preoccupante
è che lo stesso Comerio, che tende ad ac
creditare il suo progetto 0DM (gestione di
depositi sottomarini), anche su Internet,
come in grado di smaltire rifiuti radioat
tivi e tossico-nocivi tramite i « penetra-
tori » segna sul suo diario la data di affon
damento di una delle navi a perdere » —

la Rigel — e nella borsa di una persona a
lui vicina viene trovata una mappa con i
siti di affondamento di altre navi so
spette.;

spostare il quarto capoverso dopo il
secondo capoverso;

al quinto capoverso, dopo le parole
episodi che meritano immediati approfon
dimenti aggiungere le seguenti: e che fanno
sospettare, anche per la presenza di cx uo
mini di Governo, dell’interesse che alcuni
Paesi dell’UE avrebbero per possibili

forme di smaltimento illecito di rifiuti pe
ricolosi o radioattivi.

Cap. III. 1.
Relatore.

Alle Conclusioni, lettera c), aggiungere
in fine il seguente capoverso: È altresì fon
damentale che si applichi il principio in
virtù del quale nessuna discarica abusiva a
sequestro possa essere utilizzata attra
verso l’esercizio dei poteri d’urgenza da
parte dei sindaci o dei commissari.

ConcI. I
Scotto di Luzio.

La Commissione approva gli emenda
menti Cap. I. I e Cap. 111. 1 del relatore
nonché Scotto di Luzio ConcI. 1.

Nessuno chiedendo di parlare per di
chiarazione di voto finale, la Commissione
autorizza il Presidente al coordinamento
formale del testo,

Approva quindi la proposta di rela
zione conclusiva nel testo modificato dagli
emendamenti approvati.

Deliberazione sul criteri di pubblicazione
degli atti della Commissione.

Il Presidente Massimo SCALIA ricorda
che, prima di concludere i lavori, la Com
missione deve compiere un ultimo adem
pimento, ai sensi dell’articolo 20 del rego
lamento interno, in ordine alla pubblica.
zione degli atti e documenti formati o ac
quisiti dalla Commissione medesima nel
corso dell’inchiesta.

Propone quindi il seguente schema di
deliberazione:

La Commissione stabilisce di rendere
pubblici:

a) i resoconti stenografici delle se
dute della Commissione, ad eccezione di
quelle (o delle parti di quelle) sottoposte a
vincolo di segreto, o di cui i soggetti ascol
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tatì abbiano fatto richiesta di uso riser
vato;

b) i resoconti stenografici delle riu
nioni svolte da delegazioni della Commis
sione nel corso di missioni esterne, ad ec
cezione di quelle (o delle parti di quelle)
sottoposte a vincolo di segreto, o di cui i
soggetti ascoltati abbiano fatto richiesta di
uso riservato;

c) i documenti pervenuti alla Com
missione alla data dell’ultima seduta, o co
munque da essa richiesti, ad eccezione di:

atti e documenti attinenti a proce
dimenti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari, finché permangono le ragioni
della segretezza in relazione allo stato del
procedimento; atti classificati segreti dal
l’autorità amministrativa che li ha tra
smessi o dei quali essa abbia raccoman
dato l’uso riservato, finché ne permangano
le ragioni; atti su cui la Commissione ha
posto il segreto funzionale; documenti
anonimi o apocrifi; atti provenienti da sog
getti privati che abbiano fatto richiesta di
uso riservato; documenti inviati da soggetti
privati il cui contenuto non è direttamente
connesso ad indagini condotte dalla Com

missione o su cui la Commissione non ab
bia assunto alcuna iniziativa.

Saranno pubblicati in volumi a stampa
i resoconti stenografici delle sedute e delle
missioni, le relazioni alla Camera e un in
dice generale degli atti prodotti o acquisiti
dalla Commissione, con indicazione del re
gime di accesso e di pubblicazione di cia
scuno di essi.

La Commissione raccomanda che l’ar
chivio della Commissione sia tenuto a di
sposizione della Commissione eventual
mente istituita nella nuova legislatura, af
finché essa sia in grado, ove lo ritenga, di
acquisirlo tempestivamente.

Gli uffici di segreteria daranno corso
alla presente deliberazione curando la cu
stodia e la pubblicazione degli atti.

La Commissione approva quindi lo
schema di deliberazione illustrato dal Pre
sidente.

Il Presidente Massimo SCALIA intende
in conclusione formulare un sentito rin
graziamento ai consulenti e agli uffici
della Commissione per la collaborazione
fornita.

La seduta termina alle 13,40.


